
  

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  VII  Domenica di Pasqua    

Libro degli Atti degli Apostoli 1,15-26 Pietro si alzò in mezzo ai fratelli e disse: “Fratelli, era 

necessario che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca 

di Davide riguardo a Giuda, diventato guida di quelli che arrestarono Gesù”.  

Prima Lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 3,14-16 Carissimo, ti scrivo tutto questo 

nella speranza di venire presto da te; ma se dovessi tardare, voglio che tu sappia come 

comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente.  

Vangelo secondo Giovanni 17,11-19  Il Signore Gesù disse: “Padre, io non sono più nel 

mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo 

nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi”.  
 

Anche oggi, che è l’ultima domenica del tempo pasquale, la parola di 

Gesù ci chiede di guardare in alto , verso Dio, e nella profondità di noi stessi: 

vuole farci conoscere chi è Dio e chi siamo noi stessi e perché siamo in questo 

mondo. Insomma le verità più grandi della nostra vita. Le parole che abbiamo 

ascoltato sono solo una parte della preghiera di Gesù poco prima del suo arresto 

nel giardino degli ulivi. Un’altra parte l’abbiamo ascoltata due domeniche fa, 

quando ci diceva di non meravigliarci se troviamo opposizioni e ostilità nel mondo 

perché anche Lui, Gesù, è stato perseguitato e disprezzato da tanti nemici.  

Ora cerchiamo di comprendere profondamente le parole che Gesù 

rivolge al Padre pensando a noi. Gesù mostra di essere preoccupato per noi 

perché conosce benissimo, molto meglio di noi, la difficoltà di vivere in questo 

mondo: noi pensiamo facilmente alle difficoltà quotidiane e facciamo bene. Ma 

Gesù conosce molto più di noi la potenza del male che opera in questo mondo e 

colui che per orgoglio si è ribellato a Dio e vuole trascinare anche noi nella sua 

ribellione: è Satana, l’accusatore, il menzognero, l’omicida, colui che vuole 

distruggerci e per farlo ci presenta prima il male in una forma allettante e 

piacevole pur di attirarci a sé e allontanarci da Dio. Gesù conosce molto più a 

fondo di noi la sua cattiveria e il suo odio, noi rischiamo di essere un po’ ingenui e 

distratti su questo punto. E poi consideriamo l’ora davvero drammatica che 

stiamo vivendo in questo momento della storia. Sentiamo di aver bisogno di 

protezione e di guida, non sappiamo cosa ci aspetta domani, l’anno prossimo, nel 

prossimo futuro. Pregando per noi e pensando a tutti i pericoli che possiamo 



incontrare, pensando alle nostre paure e incertezze Gesù chiede al Padre di 

CUSTODIRCI e di donarci la sua PROTEZIONE. E siamo ben custoditi e protetti 

quando viviamo in Lui, quando ci affidiamo a Lui e sappiamo che la nostra vita è 

nelle sue mani. Quando Gesù dice “il tuo nome” si riferisce alla persona. “Padre 

santo, custodiscili nel tuo nome”.  

L’altra richiesta che Gesù fa al Padre per noi è: CONSACRALI. Per 

comprendere meglio questa parola possiamo ricordare un gesto abituale dei 

pastori di greggi, un gesto normale anche oggi. Il pastore guarda il gregge e poi fa 

una scelta, mette da parte qualche capo di bestiame per destinarlo a qualcosa di 

speciale. Se deve fare un dono o, come in passato, doveva donarlo a Dio, 

sceglieva degli agnelli particolarmente belli. Essere messi da parte e scelti dal 

gregge voleva dire: appartenere a Dio e dunque essere santificati. Ora Gesù parla 

di noi al Padre: ci vede belli, ci vede separati dal mondo, desidera che ci 

manteniamo puliti, buoni, onesti, in una parola: santi! Come si fa ad essere così in 

un mondo così sporco e cattivo? Mantenendoci nella parola del Padre. 

“Consacrali nella verità. La tua parola è verità”.  Noi dobbiamo essere ascoltatori 

della PAROLA, non di tante parole inutili, spesso fastidiose e tante volte 

rumorose. Noi dobbiamo cercare, ascoltare, vivere  la Parola del Padre, e la Parola 

del Padre è Gesù stesso e tutto quello che Lui ci ha detto.  

E perché Gesù ha chiesto al Padre questi due doni? Ce lo dice 

chiaramente: “Perché siano una cosa sola, come noi”. Parole bellissime sulle 

quali vale la pena meditare. Essere una cosa sola non vuole assolutamente dire 

essere tutti uguali. Ciascuno di noi ha la sua personale identità. Ciascuno di noi ha 

le sue qualità e capacità che altri non hanno. Siamo tutti originali e veramente 

unici. Le differenze le dobbiamo valutare come possibilità di arricchirci gli uni gli 

altri e non vanno viste come negative. Si crede di cercare la giustizia dicendo che 

quello che si fa per uno lo si deve fare per tutti. Uno dei martiri di Algeria, 

Christian de Chergé,  beatificati nel 2018, ha scritto nel suo testamento: “La gioia 

segreta dello Spirito è stabilire la comunione, giocando con le differenze”. 

Pensiamo a quante differenze noi constatiamo tra grandi e piccoli, tra uomini e 

donne, tra cittadini e stranieri, tra ricchi e poveri, tra un popolo e un altro: spesso 

le tolleriamo con fatica e vorremmo superarle mentre invece è tutto voluto dallo 

Spirito Santo che vuole fare di noi tutti, giocando con le nostre differenze, un vero 

capolavoro, un capolavoro di unità e di amore. E tutto questo avviene perché 

possiamo essere ricolmati di gioia, secondo la promessa di Gesù: “Dico queste 

cose perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia “.  



VITA DELLA COMUNITÀ 

 

Sabato 11  maggio Oratorio chiuso  
 
 Nel pomeriggio l’Arcivescovo Mario Delpini incontrerà in Duomo i chierichetti 
della Diocesi. Anche alcuni dei nostri chierichetti parteciperanno all’incontro. In 
particolare vogliamo congratularci con Andrea Brivio e Samuele Mattana che 
riceveranno dalle mani dell’Arcivescovo il Diploma che li abilita ad essere maestri 
delle cerimonie nelle nostre chiese parrocchiali! Auguri per continuare e crescere 
nello spirito di servizio alla comunità! 
 

FESTA DELLA MAMMA  

DOMENICA 12 MAGGIO 

Ore 15: ANIMAZIONE E GARA DI TORTE A SAN Lorenzo (vedi manifesto) 

Ore 18: a san Lorenzo PRESENTAZIONE ORATORIO ESTIVO AI GENITORI 

CON SPIEGAZIONE FUNZIONAMENTO DI SQUBY 

Lunedì 13: ore 16,30 catechismo V elementare a Beata vergine Assunta 
      Ore 18,30 – 20 corso animatori oratorio estivo a San Nicolò 
Martedì 14: ore 16: sacramento della Confessione e prove per il primo gruppo 
della Prima Comunione a san Lorenzo 

Ore 17,15 incontro I media a san Lorenzo 
Ore 18 prove del coretto dei bambini a san Lorenzo 

Ore 20,30: a san Lorenzo sacerdoti disponibili  per il sacramento della 
Confessione. Sono invitati in modo particolare genitori e parenti dei bambini e 
delle bambine della Prima Comunione. 

Ore 20,30 a Beata Vergine Assunta: recita comunitaria del S. Rosario 
 
Mercoledì 15: ore 20,30 a san Lorenzo:  Recita comunitaria del S. Rosario 
Giovedì 16: ore 16,15 – 17,15 catechismo III elementare a Beata Vergine Assunta 
Venerdì 17: ore 15,30 – 17 oratorio a san Lorenzo aperto  per gioco libero 
  Ore 17,30 incontro II e III media a san Lorenzo  
Sabato 18 ORATORIO APERTO a san Lorenzo con ANIMAZIONE 

 
Nota economica 

Offerte domenicali del mese di aprile     San Lorenzo € 947,69   Beata 
Vergine  Assunta € 1.008,93 
Ristrutturazione Oratorio san Lorenzo :  gruppo Burraco € 200 + N.N. € 100 
Nuovo impianto microfoni BVA: dal gruppo dell’INCANTO € 220. 

A tutti un grazie per la collaborazione 



CALENDARIO SETTIMANALE  11 maggio – 19 maggio 2024 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 11  maggio    Sabato dopo l’Ascensione   Bianco                 

  Ore 18,15: S. Messa (Def Mario Mainetti 

ricordato dagli amici, def Bianchi Giovanna  

 

Ore 17,00: S. Messa (secondo l’intenzione 

dell’offerente, def Arnalda e Peppino, def. 

Antonietta e Giuseppe Invernizzi, Irene e 

Angelo Lazzari  ) 
Domenica  12  maggio  2024  VII  DOMENICA DI PASQUA  Bianco   

 

Ore 10,00:  Messa (Def Marku David )  

FESTA DELLA MAMMA: Dio le 

benedica tutte con la pace e ogni bene! 

Ore 8,00: S. Messa  (per il popolo di Dio.)  

  

Ore 18,00: S. Messa (def Casalone Luigi, 

Rina e Rionaldo Colombo ) 

Lunedì  13 maggio     Beata Vergine Maria di Fatima          Bianco  

 Ore 17,30: S. Messa(def  Adriano Mancin, 

Angela e Giovanni Negri) 

Martedì 14 maggio   S. Mattia, apostolo         Rosso  

Ore 17,30: S. Messa(Def Invernizzi 

Giancarlo, def  famiglie Manzoni e 

Valsecchi) 

 

Mercoledì 15  maggio   Feria      Bianco     

 Ore 17,30:  (Def Carla Feroci ) 

Giovedì 16 maggio  S. Luigi Orione, sacerdote        Bianco   

Ore 17,30:  S. Messa  (Def Pierina, Cesare e 

familiari)     
 

Venerdì 17  maggio     Feria         Bianco     

  Ore 17,30 S. Messa ( Def  ) 

Sabato 18  maggio   Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini      Rosso                

 

Ore 18,15: S. Messa (Def Giuseppina 

Colombo, def Combi Franco, Cerfoglio 

Fiorita, Ubaldo, Ovidio, Geremia, def 

Locatelli Gianfrancesca e Testori Guido,def 

famiglia Ernesto Spreafico)  

Ore 10,30: Celebrazione del Matrimonio 

di Matteo Domeneghetti e Edvige 

Baracchetti  
Ore 17,00: S. Messa ( def fam Frigerio e 

Baresi, don Acgille e don Guido, def 

Mistica, Luigi, Angelo e Genny Scola, def 

Noacco Loredana e Ottavio ) 

Domenica 19  maggio  2024     PENTECOSTE   Rosso  
Ore 10,00: S. Messa (Def Invernizzi Carlo, 

Enrica e Abramo ) Durante la celebrazione 

un gruppo di bambini e bambine della 

nostra comunità riceveranno per la prima 

volta Gesù nell’Eucaristia. 

Ore 15,00: Celebrazione del Battesimo di 

Invernizzi Edoardo 

Ore 8,00: S. Messa (per il popolo di Dio.)  

 

 

 

Ore 18,00: S. Messa (Def  )  

Festa della prima Comunione (2° gruppo) domenica 26 maggio ore 10  


